
"Non c'è saggezza,
dove esiste la parola 'rifiuto'
nelle relazioni umane e sociali,

e nei consumi". 

In Città Invisibili Italo Calvino immaginò 
una città di nome Leonia, in cui ogni 
giorno si accumulano sempre più rifiuti e 
i netturbini sono salutati come degli 
angeli, quando arrivano. Oggi Foggia 
somiglia molto a Leonia. Nonostante la 
crescente povertà, si consuma più di quanto 
si ha bisogno e l'indifferenza porta a 
considerare la "mondezza" come parte 
integrante del paesaggio urbano. 



CAPITANATA RIFIUTI ZERO 
Se non sei per rifiuti zero, per quanti rifiuti sei?

Segnalazione per il dibattito pubblico
"5 spazi / 5 idee per il PUG di Foggia"

Proponente: Capitanata Rifiuti Zero (inziativa civica di cittadini senza scopo di lucro, che
                   aderisce alle reti "Zero Waste Europe" e "GAIA" per l'alternativa agli inceneritori)

Spazio: Villaggio Artigiani (Via di Tressanti) 

Obiettivi:  Come rendere lo sbarazzarsi di ciò di cui non abbiamo più bisogno una    
               esperienza divertente e costruttiva? 



Un'idea originale a servizio della raccolta differenziata e dell'accoglienza dei rifiuti  in un'ottica di riqualificazione di 
un'area  sub-urbana attraverso il coinvolgimento attivo della gente in scelte quotidiane che riguardano l'ambiente e il 
decoro della città (tutti siamo consumatori e in fin dei conti produttori di scarti, di cui non conosciamo origine e luogo 
di smaltimento, discariche, inceneritori o paesaggio) e stimolando la responsabilità sociale d'impresa verso il bene 
comune e il minimo sostenibile. Il "Decreto Ronchi" (attuazione delle direttive CEE del 1991 e 1994) su rifiuti e 
riduzione degli imballaggi prevede per i Comuni il traguardo tassativo(!) del 65% di differenziata al 2012; Foggia può 
approfittare di un tale progetto. 

Il Parco del Riciclo si colloca idealmente in un contesto dalle grandi potenzialità di riqualificazione e produttività, 
quale il Villaggio Artigiani a Foggia. 

Come funziona concretamente il Parco del Riciclo presso il Villaggio Artigiani a Foggia? 

Il Parco può essere un centro di recupero della frazione secca dei rifiutiurbani (RSU) come esistono già in altre parti 
d'Italia: il caso più famoso è Vedelago (TV) [http://www.youtube.com/watch?v=G4s8KYhip5Y], ma anche 
Pietrasanta, Benevento e il progetto 'GreenIsland'. Oppure può ospitare un parco del divertimento (fun park) con 
giochi interattivi e installazioni tematiche su riscaldamento globale, cittadinanza e recupero creativo dei materiali che 
comunemente diciamo "rifiuti" – riscoprendo la tradizione dell'artigianato e della autoriparazione locale di Foggia. C'è 
una zona di scarico e ampi saloni di stoccaggio per gli oggetti più disparati (mobili, cicli, suppellettili, giochi, ecc.).   



Didascalia
All'interno del Parco del Riciclo, sarà importante realizzare  
anche iniziative di educazione ambientale e civica in  
collaborazione con le scuole e le pubbliche amministrazioni,  
rivolte ai più piccoli e agli adulti.

Possibili portatori d'interesse (stakeholders): Consorzio artigiani, Imprese, Associazioni di volontariato ambientaliste e non; UniFG 
(Facoltà di Agraria, Dipartimento di Merceologia); Cooperative di disoccupati/soggetti svantaggiati, Enti pubblici, CONAI, ecc.. 
Costi: Finanziamento attraverso la cooperazione fra Enti locali/Regione e imprenditoria locale; Fondi europei (FSE e FEASR, per lo 
sviluppo e per ricercatori universitari (questi saranno coinvolti in un progetto-pilota di sperimentazione sul compostaggio). 
Benefici: Il passaggio dalla TARSU alla TIA (tariffazione puntuale e individuale della spazzatura), con riduzione del costo in bolletta (chi 
meno produce meno paga, e viceversa), per i cittadini, mentre per le PA il problema dei rifiuti diventa una "risorsa", attraverso la 
rivendita dei materiali "salvati" ai consorzi nazionale come il CONAI o altri. 
Destinatari: I cittadini di Foggia e della Provincia, le aziende di artigiani e di ortofrutta/zootecnia, tutti. 

Il progetto del Villaggio del Riciclo è un libero adattamento dei Parchi del Riciclo (Kretsloppsarken, nelle foto) prensenti da anni in Svezia
ed in altre città del mondo che hanno aderito alla Strategia Rifiuti Zero (San Francisco, Los Angeles, Capannori, Napoli, ecc.).

i Per informazioni, rivolgersi al coordinamento provinciale dei comitati http://noinceneritoretressanti.blogspot.com
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T'aspettiamo il 10 dicembre alla dimostrazione pacifica
davanti all'inceneritore in costruzione vicino Bg. Tressanti 


